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TRIBUNALE DI MANTOVA 
Esecuzione Immobiliare: n. 178/2025 R.G.E.  

promossa da: 
ARIZONA SPV S.r.l. con proc. Intrum Italy S.p.A. 

1° vendita 
AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 

Il Professionista Delegato Avv. Claudio M. Eruzzi  
VISTO 

il provvedimento in data 14/07/2026 con il quale il Giudice dell'Esecuzione lo ha delegato, ai sensi dell'art. 
591 bis c.p.c., al compimento delle operazioni di vendita degli immobili inerenti all’Esecuzione in epigrafe, 

DA’ AVVISO 
che il giorno 1 dicembre 2026 alle ore 16,00 e segg., nella sala n. 1 della CASA delle ASTE di Mantova, 
presso la sede dell’IVG di Mantova, in Via Primo Maggio n. 3, San Giorgio Bigarello (MN), avrà luogo 
la vendita senza incanto di cui agli artt. 570 e segg. c.p.c., con modalità telematica sincrona mista ai sensi 
dell’art. 22 D.M. n. 32/2015 (Gestore nominato: Aste Giudizarie InLinea S.p.A. – www.astetelematiche.it), 
della proprietà degli immobili di seguito descritti, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano: 
LOTTO UNICO (composto da n. 2 beni): 
Bene N° 1 – piena proprietà di abitazione sviluppata su tre livelli fuori terra, inserita in contesto edilizio di 
corte di remota edificazione, ubicata nel Comune di Ceresara (MN), in Via Guado Malpensata n. 17 e composta 
al piano terra e primo da locali abitativi e di servizio ed al piano secondo da locali soffitta/sottotetto accessibili 
mediante apertura interna nel solaio, in condizioni di limitata praticabilità.  
Il bene è così identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ceresara (MN):  
Fg. 19, mapp. 30, cat. A4, classe 3, consistenza 4, superficie catastale 133 mq, rendita € 126,02, piano T, 1 e 
2; tra i confini, a nord con mappale 31; a ovest con mappale 17; a sud con mappale 29,182,106; a est con 
mappale 87 e Canale Seriola; salvo altri e come in fatto. 
Bene N° 2 – piena proprietà di autorimessa posta al piano terra, realizzata in corpo separato rispetto 
all’abitazione principale ubicata in Comune di Ceresara (MN), in Via Guado Malpensata n. 17. 
Il bene è così identificato al Catasto Fabbricati del Comune di Ceresara (MN):  
Fg. 19, mapp. 87, cat. C/6, classe 1, consistenza 34, superficie catastale 40 mq, rendita € 61,46, piano T; tra i 
confini, a nord con mappale 30 e 31; a ovest con mappale 30; a sud con mappale 182,106; a est con Canale 
Seriola; salvo altri e come in fatto. 
Il Perito ha attestato che: 
- Corrispondenza catastale: 

in relazione al bene 1: “Non sussiste corrispondenza catastale. Le altezze interne riscontrabili appaiono 
differenti rispetto a quelle riportate nella scheda catastale in atti, risultando indicativamente pari a circa 
m. 2,85 sotto travetto al piano terra ed a circa m. 2,45 sotto travetto al piano primo. Tuttavia, considerato 
il marcato stato di degrado e prolungato inutilizzo di parte del compendio immobiliare, non è stato 
possibile procedere ad una verifica completa ed approfondita di tutte le porzioni del fabbricato. In 
particolare, il piano soffitta/sottotetto non è stato completamente ispezionabile in condizioni di sicurezza 
a causa del cattivo stato manutentivo delle strutture lignee, della precarietà degli elementi di accesso e 
delle diffuse condizioni di degrado presenti. 
Per quanto sopra, non si è proceduto ad aggiornamento catastale relativamente alle porzioni non 
integralmente verificabili, permanendo per le stesse una valutazione necessariamente limitata alle sole 
parti direttamente accessibili ed alla documentazione disponibile”  
in relazione al bene 2: “Non sussiste corrispondenza catastale. Si sono riscontrati lievi disallineamenti tra 
lo stato dei luoghi e le rappresentazioni catastali disponibili, riconducibili principalmente alle altezze 
interne rilevabili ed alle modalità costruttive del fabbricato di remota edificazione. Per quanto sopra, non 
si è proceduto ad autonomo aggiornamento catastale dell’autorimessa, permanendo eventuali future 
verifiche ed attività di regolarizzazione documentale da valutarsi unitamente al compendio abitativo 
principale” 

- Stato conservativo: 
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in relazione al bene 1: “si presenta in prevalenza in pessimo stato manutentivo e conservativo. Nel corso 
del sopralluogo sono stati rilevati diffusi fenomeni di vetustà riconducibili all’età del compendio 
immobiliare ed al prolungato stato di abbandono dello stesso, con presenza di alcune criticità localizzate 
quali macchie di umidità, ammaloramenti puntuali delle finiture, alterazioni degli elementi di involucro 
edilizio e diffuse condizioni di degrado igienico dovute alla presenza stabile di volatili. 
L'immobile risulta inoltre carente di parte dei principali impianti tecnologici e presenta limitazioni di 
accessibilità e praticabilità di alcune porzioni superiori del fabbricato”; 
quanto al bene 2:” si presenta in prevalenza in pessimo stato manutentivo e conservativo. Nel corso del 
sopralluogo sono stati rilevati diffusi fenomeni di vetustà riconducibili all’età del compendio immobiliare 
ed al prolungato stato di abbandono dello stesso, con presenza di alcune criticità localizzate quali macchie 
di umidità, infiltrazioni nella copertura, alterazioni degli elementi di involucro edilizio e diffuse condizioni 
di degrado igienico dovute alla presenza stabile di volatili”. 

- Parti comuni: 
in relazione al bene 1: “l’immobile oggetto di valutazione risulta ubicato (…) all’interno di un contesto 
edilizio di corte di remota edificazione composto da fabbricati residenziali ed accessori aggregati tra loro, 
con aree esterne pertinenziali e passaggi comuni”. 
in relazione al bene 2: “l’unità immobiliare è costituita da locale ad uso autorimessa posto al piano terra, 
con accesso dall’area cortiva comune”. 

- Servitù, censo, livello, usi civici: 
in relazione ad entrambi i beni: “Dalla documentazione catastale ed ipotecaria acquisita agli atti della 
procedura non risultano espressamente costituiti diritti di censo, livello o usi civici gravanti sul bene 
oggetto della presente procedura esecutiva. 
Dall’atto di provenienza a rogito Notaio Barbara Franceschini del 28/12/2005, rep. 4869/671, la vendita 
risulta effettuata nello stato di fatto e di diritto in cui il bene si trovava, con ogni accessione, pertinenza, 
servitù attiva e passiva, apparente e non apparente. Si precisa che l’accesso al compendio immobiliare 
avviene attraverso corti ed aree di transito interessate da passaggi reciproci tra proprietà limitrofe, con 
presenza di utilizzi e transiti esercitati anche da terzi, senza che sia stato possibile accertarne 
compiutamente titolo, estensione e regolamentazione giuridica mediante il solo sopralluogo e la 
documentazione disponibile. 
Tra i confini del compendio risulta inoltre presente il Canale Seriola, con eventuali relative fasce di 
rispetto e limitazioni di competenza di enti terzi”. 

- Stato di occupazione: 
gli immobili staggiti risultano liberi. 

- Normativa urbanistica 
in relazione ad entrambi i beni: “dalla consultazione del vigente strumento urbanistico comunale (Piano 
di Governo del Territorio del Comune di Ceresara) è emerso che il compendio immobiliare oggetto di 
procedura ricade all’interno di Zona A2 – Tessuto urbano consolidato prevalentemente residenziale - aree 
urbane di vecchia formazione”. 

- Regolarità edilizia: 
in relazione ad entrambi i beni: “La costruzione è antecedente al 01/09/1967. A seguito di formale richiesta 
di accesso agli atti presentata presso il Comune di Ceresara (MN) ai sensi della Legge n. 241/1990, il 
competente Ufficio Tecnico Comunale ha comunicato che, relativamente agli immobili censiti al foglio 19 
mappali 30 e 87, non risultano reperite pratiche edilizie. Considerato il marcato stato di degrado, il 
prolungato inutilizzo del compendio immobiliare e l’impossibilità di procedere ad una verifica completa, 
esaustiva ed invasiva di tutte le porzioni del fabbricato, non risulta allo stato attuale possibile esprimere 
giudizio definitivo circa la piena regolarità edilizia, urbanistica, strutturale ed igienico-sanitaria 
dell’immobile. non è stato possibile accertare con certezza l’eventuale esistenza di ulteriori opere, 
modifiche, trasformazioni o difformità edilizie non rilevabili mediante il solo sopralluogo visivo e la 
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documentazione disponibile agli atti. 
Si segnala inoltre che non risulta reperito certificato di abitabilità/agibilità del compendio immobiliare 

In caso di insufficienza delle notizie di cui all’art. 30 del testo unico di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica 06/06/2001 n. 380 , nonché delle notizie di cui all’art. 46 del citato testo unico e di cui all’art. 40 
della legge 28/02/1985 n. 47 e successive modificazioni, tali da determinare le nullità di cui all’art. 46, comma 
1, del citato testo unico, ovvero di cui all’art. 40 secondo comma, della citata legge 28/02/1985 n. 47, 
l’aggiudicatario ricorrendone i presupposti potrà avvalersi delle disposizioni di cui all’art. 46 comma 5, del 
citato testo unico e di cui all’art. 40 sesto comma, della citata legge 28/02/1985 n. 47, purché presenti domanda 
di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento. 
Il tutto come meglio descritto nella perizia redatta dal Perito stimatore nominato, Arch. Fabio Barbiani, 
pubblicata sul “Portale delle Vendite Pubbliche” e sulla rete internet agli indirizzi dei siti: www.astalegale.net, 
www.astegiudiziarie.it, www.entietribunali.it, www.ivgmantova.it, www.progess-italia.it, 
www.asteannunci.it” ai quali si rimanda per maggiori informazioni. 
La vendita senza incanto con modalità sincrona mista avverrà alle seguenti condizioni: 
1. "Prezzo Base" e "Offerta Minima": 

Lotto Unico 
Prezzo Base: €. 37.400,00=; Offerta Minima: €. 28.050,00=;  
Le offerte potranno essere presentate entro le ore 12.00 del giorno 26 novembre 2026: 

i. in via telematica in conformità a quanto stabilito dal D.M. n. 32 del 26/02/2015 artt. 12 e segg. e 
depositate secondo le indicazioni riportate nel “Manuale Utente” pubblicato sul Portale delle 
Vendite Telematiche del Ministero della Giustizia; l’offerta telematica dovrà essere presentata 
unicamente dall’offerente (o da uno degli offerenti o dal legale rappresentante della società 
offerente) o dal suo procuratore legale anche a norma dell’art. 579 ultimo comma c.p.c.; 

ii. in forma cartacea mediante deposito, presso la CASA delle ASTE di Mantova c/o la sede 
dell’IVG di Mantova, in San Giorgio Bigarello (MN), Via Primo Maggio n. 3 (dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 09.00 alle ore 12.00), di una busta chiusa sulla quale devono essere indicate 
esclusivamente le generalità del depositante (che può essere soggetto diverso dall’offerente), la data 
della vendita e il numero della procedura; 

sia l’offerta telematica che l’offerta in forma cartacea dovranno contenere dichiarazione in bollo (€. 
16,00.=) indicante:  

a) i dati identificativi della procedura, del referente (Professionista Delegato) e del lotto oggetto di 
offerta; la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita; l’indicazione del prezzo 
offerto – che non potrà essere inferiore all’importo dell’offerta minima sopra indicata, a pena di 
esclusione –, il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari (che non potrà essere 
superiore al termine massimo di 120 giorni dalla data di aggiudicazione); 

b) il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita, il codice fiscale rilasciato dall’Autorità Fiscale 
del paese di residenza o analogo codice identificativo qualora non risulti attribuito quello italiano 
e il recapito telefonico mobile dell’offerente (non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto 
diverso da quello che sottoscrive l’offerta), l’indirizzo di posta elettronica certificata di cui ai 
commi 4 e 5 dell’art. 12 D.M. 32/2015 in caso di presentazione dell’offerta con modalità 
telematica; se l’offerente è una società dovranno essere indicati i dati identificativi della stessa, il 
recapito telefonico mobile, il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita del legale 
rappresentante; se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni nella 
dichiarazione dovranno essere indicati anche i dati identificativi del coniuge; se l’offerente è 
minorenne l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del giudice tutelare 
che dovrà essere allegata alla dichiarazione in copia conforme all’originale; se l’offerente è una 
società nell’offerta deve essere indicata la denominazione e ragione sociale, la Partita IVA, i dati 
indentificativi del legale rappresentante; 

c) la dichiarazione di residenza o l’elezione del domicilio nel Comune in cui ha sede il Tribunale 
competente per l’esecuzione (in mancanza le comunicazioni verranno effettuate presso la 
Cancelleria del Tribunale) in ipotesi di offerta cartacea; 

F
irm

at
o 

D
a:

 E
R

U
Z

Z
I C

LA
U

D
IO

 E
m

es
so

 D
a:

 N
A

M
IR

IA
L 

C
A

 F
IR

M
A

 Q
U

A
LI

F
IC

A
T

A
 S

er
ia

l#
: 2

45
bb

98
7b

8d
ca

7b
6



4 
 

d) l’indicazione, in quanto possibile, dell’istituto di credito mutuante qualora l’offerente intendesse 
saldare il prezzo mediante la stipula di contratto bancario di finanziamento con concessione di 
ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato; 

e) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima, della documentazione 
ipotecaria e catastale e dell’avviso di vendita;  

all’offerta deve essere allegata: 
 la copia del documento d’identità, del codice fiscale dell’offerente e dell’eventuale coniuge in regime 

di comunione legale dei beni; 
 la copia del certificato di cittadinanza ed eventuale permesso o carta di soggiorno se l’offerente è 

cittadino extracomunitario; 
 se l’offerente è una società, la visura camerale aggiornata estratta dal Registro Imprese – Archivio 

ufficiale della C.C.I.A.A., oltre all’eventuale documentazione (in copia autentica) attestante la 
legittimazione del firmatario della dichiarazione, nonché i poteri conferiti all’offerente; 

 la prova del versamento di un importo non inferiore al 10% del prezzo offerto a titolo di cauzione:  
a. in caso di offerta depositata in forma cartacea la cauzione potrà essere versata mediante 

deposito di assegno circolare non trasferibile, ovvero di assegno Banco Posta vidimato (giallo) 
o vaglia postale circolare (rosa) intestato al Professionista Delegato (del quale dovrà essere 
allegata anche copia fotostatica) ovvero mediante bonifico bancario sul conto corrente 
intestato a “Tribunale di Mantova Esec.Imm. 178/2025”, acceso presso la Banca Patrimoni 
Sella & C, IBAN IT 35 P 03211 11500 052861402880, con specifica indicazione nell’offerta 
del numero di CRO dell’operazione; i bonifici di versamento della cauzione dovranno 
essere accreditati almeno tre giorni prima (esclusi sabato, domenica e festivi) del termine 
ultimo per la presentazione della domanda; 

b. in caso di offerta telematica la cauzione dovrà essere versata necessariamente mediante 
bonifico bancario sul conto corrente intestato a Tribunale di Mantova Esec.Imm. 178/2025”, 
acceso presso la Banca Patrimoni Sella & C, IBAN IT 35 P 03211 11500 052861402880, con 
specifica indicazione nell’offerta del numero di CRO dell’operazione; i bonifici di 
versamento della cauzione dovranno essere accreditati almeno tre giorni prima (esclusi 
sabato, domenica e festivi) del termine ultimo per la presentazione della domanda. 

Si precisa che potrà partecipare fisicamente l’offerente che avrà proposto domanda in formato cartaceo e potrà 
partecipare on line colui che ha proposto offerta telematica. 
L’offerta di acquisto è irrevocabile, salvo quanto stabilito dall’art. 571 c.p.c. 
Qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata proposta un’unica offerta pari o superiore al 
prezzo base, essa è senz’altro accolta. 
Se nell’ambito del primo esperimento di vendita, l’unica offerta è inferiore rispetto al prezzo base in misura 
non superiore ad un quarto (1/4), il Professionista Delegato, qualora specifiche circostanze facciano ritenere 
ricorrente una seria possibilità di conseguire un prezzo superiore, dispone, anche in presenza di istanze di 
assegnazione ai sensi dell'art. 588 c.p.c., un ulteriore tentativo di vendita alle stesse condizioni; qualora non 
sussistano tali specifiche circostanze ed un creditore abbia presentato istanza di assegnazione ai sensi dell'art. 
588 c.p.c., il bene è assegnato al creditore; qualora non sussistano tali specifiche circostanze e nessun creditore 
abbia proposto istanza di assegnazione ai sensi dell'art. 588 c.p.c., il bene è aggiudicato all’unico offerente. 
Nel corso degli esperimenti di vendita successivi, se l’unica offerta è inferiore rispetto al prezzo base in misura 
non superiore ad un quarto (1/4) può far luogo alla vendita quando non sono state presentate istanze di 
assegnazione ai sensi dell'art. 588 c.p.c. 
Se vi sono più offerte il Professionista Delegato invita, in ogni caso, gli offerenti ad una gara sull'offerta più 
alta, stabilendo fin d’ora il rilancio minimo in €. 1.000,00= (mille/00); ciascuna offerta in aumento dovrà 
effettuarsi nel termine di un minuto dall’offerta precedente; il termine di un minuto per il rilancio decorrerà 
dal momento indicato dal Professionista previo accertamento della visibilità per tutti i partecipanti della 
precedente offerta.  
Se la gara non può avere luogo per mancanza di adesione degli offerenti, il Professionista Delegato dispone 
l’aggiudicazione a favore di colui che abbia proposto l’offerta più vantaggiosa; a tal fine il Professionista 
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Delegato terrà conto dell'entità del prezzo, delle cauzioni prestate, delle forme, dei modi e dei tempi del 
pagamento nonché di ogni altro elemento utile indicato nell'offerta stessa. 
Se il prezzo offerto all'esito della gara di cui all'art. 573 primo comma c.p.c., è inferiore al prezzo base, il 
Professionista Delegato, non fa luogo alla vendita quando sono state presentate istanze di assegnazione ai sensi 
dell'art. 588 c.p.c. 
Si potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche quando questi non compaia il giorno fissato 
per la vendita o non si colleghi alla piattaforma del gestore per partecipare alla gara. 
Le imposte per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli (verranno cancellate solo le formalità previste 
dall’art. 586 c.p.c.) sono a carico della procedura ma verranno anticipate (nella misura che gli verrà comunicata 
dal Professionista Delegato) dall’aggiudicatario ed allo stesso poi restituite, mentre, a norma dell’art. 2 n. 7 
D.M. 227/2015, sono poste a carico dell'aggiudicatario o dell'assegnatario la metà del compenso relativo alla 
fase di trasferimento della proprietà, le spese generali, gli oneri tributari, nonché le spese effettivamente 
sostenute per l'esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione e voltura catastale; in presenza di 
giustificati motivi, il compenso a carico dell'aggiudicatario o dell'assegnatario può essere determinato in 
misura diversa da quella prevista dal periodo precedente. 
L’aggiudicatario, à sensi dell’art. 41 commi 4° e 5° D.Lgs. n. 385/93, ove non intenda avvalersi della facoltà 
di subentrare nel contratto di finanziamento prevista dal 5° comma, dovrà versare direttamente al creditore 
fondiario ARIZONA SPV S.R.L. - entro 120 giorni dall’aggiudicazione, ovvero entro l’eventuale minor 
termine indicato nell’offerta, la quota parte del prezzo d’acquisto dedotta la cauzione, che il Professionista 
Delegato provvederà a comunicargli; il residuo prezzo dovrà essere dallo stesso versato nello stesso termine, 
mediante bonifico sul conto corrente intestato a Tribunale di Mantova Esec.Imm. 178/2025”, acceso presso la 
Banca Patrimoni Sella & C, IBAN IT 35 P 03211 11500 052861402880. 
Entro lo stesso termine di 120 giorni dall'aggiudicazione ovvero entro l’eventuale minor termine indicato 
nell’offerta, l'aggiudicatario dovrà versare mediante bonifico sul medesimo conto corrente intestato al 
Tribunale di Mantova, l’importo che gli verrà tempestivamente comunicato dal Professionista Delegato, per il 
pagamento delle spese inerenti alle imposte per la cancellazione delle formalità pregiudizievoli (che gli 
verranno restituite), nonché delle spese e degli oneri tributari inerenti al trasferimento del bene fatte salve, a 
seguito del conteggio finale, eventuali integrazioni o restituzioni. 
Il pagamento potrà avvenire con le modalità dianzi indicate anche usufruendo di mutui ai sensi dell’art. 585 
terzo comma c.p.c. 
Al momento del versamento del saldo del prezzo, l’aggiudicatario dovrà, con dichiarazione scritta ex art. 585 
c.p.c., fornire le indicazioni prescritte dall’art. 22 del d.lgs. 231/2007. 
L'aggiudicatario, con sollecitudine, dovrà comunicare per iscritto al Professionista Delegato eventuali richieste 
di benefici fiscali (prima casa, prezzo valore, p.p.c., imprenditore agricolo, etc.), allegando la relativa 
documentazione. 
L’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri che 
saranno cancellate a cura e spese della procedura. 
Se l’immobile è ancora occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione dell’immobile sarà attuata, 
salvo espresso esonero, a cura del custode giudiziario, precisando che, se l’immobile è abitato dal debitore e 
dai suoi familiari, l’ordine di rilascio potrà essere emesso solo dopo la pronuncia del decreto di trasferimento. 
La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche in relazione al testo unico di 
cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù 
attive e passive; la vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad 
alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo. 
La vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà 
essere revocata per alcun motivo; sicché l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della 
cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi (ad esempio quelli urbanistici ovvero quelli derivanti dalla 
eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e 
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dell’anno precedente non pagate dal debitore), per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e 
comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del 
prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 
Il Professionista Delegato provvederà ad effettuare le pubblicità ex art. 490 c.p.c. sul “Portale delle Vendite 
Pubbliche”, sui siti web www.astalegale.net, www.astegiudiziarie.it, www.entietribunali.it, 
www.ivgmantova.it, www.progess-italia.it, www.asteannunci.it”, nonché sui siti internet www.Idealista.it, 
www.Casa.it, www.Subito.it e www.Bakeca.it ed altresì sui Social Media Facebook ed Instagram. 

FATTA AVVERTENZA 
 che tutte le attività, che a norma degli artt. 571 ss. c.p.c. debbono essere compiute in Cancelleria o davanti 

al G.E. o dal Cancelliere o dal G.E., sono effettuate dal Professionista Delegato presso il Tribunale di 
Mantova, Via Poma n. 11 o presso il proprio studio in Mantova, Via A. Guerrieri Gonzaga n. 27, ovvero 
presso la CASA delle ASTE di Mantova c/o la sede dell’IVG di Mantova, in San Giorgio Bigarello (MN), 
Via Primo Maggio n. 3;  

 che le offerte non conformi a quanto disposto nell’Ordinanza di Vendita saranno dichiarate 
inefficaci o inammissibili; 

 che è riservata al Giudice dell'Esecuzione la risoluzione di ogni questione incidentale che dovesse 
insorgere nel corso delle operazioni di vendita, al quale, in ipotesi, il Professionista Delegato rimetterà gli 
atti senza indugio; 

 che maggiori informazioni potranno essere acquisite presso la Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari del 
Tribunale di Mantova Via Poma n. 11, presso il Custode nominato, ovvero presso lo studio del 
Professionista Delegato, nonché sul sito internet pst.giustizia.it e sul sito pvp.giustizia.it (“Manuale 
Utente”); 

 che il Custode nominato è il Direttore dell’Istituto Vendite Giudiziarie di Mantova So.Ve.Mo. S.r.l. con 
sede in San Giorgio Bigarello (MN), Via Primo Maggio n. 3 (C.F.: PRC FNC 50L27 A241T - tel. 0376-
220694, fax. 0376-1999864, e-mail: immobiliaremantova@sovemo.com, www.sovemo.com), al quale gli 
interessati potranno rivolgersi per fissare la visita dell’immobile posto in vendita unicamente tramite il 
Portale delle Vendite Pubbliche; 

 che nessun compenso deve essere corrisposto ad Agenzie Immobiliari, mediatori o altri soggetti a titolo di 
mediazione ovvero a titolo di corrispettivo per visionare gli immobili staggiti; 

 che la partecipazione alle vendite giudiziarie non esonera gli offerenti dal compiere le visure ipotecarie e 
catastali. 

Il deposito telematico del presente atto, ai sensi dell'art. 492, comma secondo c.p.c., vale anche quale 
comunicazione/notificazione in cancelleria ai debitori esecutati. 
Mantova, lì 18/09/2026 
Il Professionista Delegato 
Avv. Claudio M. Eruzzi 
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